
LA COMMISSIONE
STRAORDINARIA

CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

COMUNE DI CALVIZZANO

ELABORATO:

PROGETTISTA:

PIANO URBANISTICO COMUNALE

 DATA                    SCALA                   FORMATO

TITOLO:

dott. Ing. Renata TECCHIA

VAS
SINTESI NON TECNICA

IL R.U.P.
ing. Giovanni Ferrante

Cavallaro

2020

AGGIORNATO AI SENSI DELLA DELIBERAZIONE DI C.S. n°12 del 13/02/2020
E DEI PARERI PERVENUTI

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
L
V
I
Z
Z
A
N
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
7
9
2
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
0
4
-
0
6
-
2
0
2
0

A
l
l
e
g
a
t
o
 
2
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



1  

 
 
 
 
 
 
 
 

Premessa 
 

1.  I contenuti  e gli obiettivi  principali  del PUC ed il rapporto  con altri Piani o 
Programmi 

 
1.1 Gli aspetti strutturali del PUC: obiettivi strategici, obiettivi specifici ed azioni 

 

 
 

2.  Aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente 
 

2.1  Caratteristiche ambientali delle aree significativamente interessate dal P.U.C. 
2.2  Problemi ambientali esistenti pertinenti al P.U.C. 

 

 
 

3.  Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario 
o degli Stati membri, pertinenti al PUC. 

 
4.  Possibili impatti significativi sull’ambiente 

 

 
5.  Misure  previste  per  impedire,  ridurre,  compensare  nel  modo  più  completo 

possibile gli eventuali effetti negativi più significativi sull’ambiente, provenienti 
dall’attuazione del piano 

 
6.  Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di 

come   è   stata   effettuata   la   valutazione,   nonché   delle   eventuali   difficoltà 
incontrate  (ad  esempio  carenze  tecniche  o  mancanza  di  know-how)   nella 
raccolta delle informazioni richieste 

 
7.  Misure previste per il monitoraggio 
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Premessa 
 

L’applicazione della Direttiva 2001/42/CE sulla valutazione ambientale di piani e programmi, 
comunemente  conosciuta  come  “Valutazione  Ambientale  Strategica”  (VAS),  ha  l’obiettivo  di 
garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di 
considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi. 

L’approccio innovativo introdotto dalla direttiva sulla VAS è individuabile in diversi aspetti. 

Da un lato la valutazione ambientale viene effettuata su un piano/programma in una fase in 
cui le possibilità di apportare cambiamenti sensibili sono ancora concrete e fattibili, e non limitate 
come spesso avviene quando la valutazione è effettuata su un progetto ormai adottato per il quale 
decisioni come l’ubicazione o la scelta di alternative sono ormai poco modificabili. 

 
Dall’altro lato è attribuito un ruolo fondamentale alla consultazione, effettuata in più fasi sia 

con le autorità  ambientali  competenti  (soggetti  competenti  in materia  ambientale,  come definiti 
dalla recente normativa nazionale e regionale), sia con il pubblico interessato. 

 
I pareri e le opinioni espressi nell’ambito della consultazione possono favorire la condivisione 

degli obiettivi e delle scelte, migliorare sia da un punto di vista ambientale, sociale ed economico il 
piano/programma,   e  rendere  il  processo  di  costruzione  del  piano/programma   trasparente  ed 
informato. 

 
La  Direttiva  Europea  è  stata  recepita  nell’ordinamento  giuridico  nazionale  dal  D.  Lgs 

152/2006 e s.m.i., il quale prevede la redazione della valutazione ambientale strategica per tutti i 
piani e i programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale. 

 
Anche a livello locale, la regione Campania, già nelle more dell’emanazione della disciplina 

statale, ha imposto il procedimento di VAS per i piani territoriali di settore ed i piani urbanistici, ai 
sensi dell’art. 47, L.R. 16/2004 “Norme sul Governo del Territorio”. 

 
Successivamente, con Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 17 del 

18 dicembre 2009, è stato emanato il “Regolamento di attuazione della valutazione ambientale 
strategica  (VAS)  in  Regione  Campania”;  infine,  sul  BURC  n.  26  del  06/04/2010, sono  stati 
pubblicati  gli indirizzi  operativi  e procedurali  per lo svolgimento  della VAS (D.G.R.  n.203 del 
05/03/2010). 

 
Ai fini dell’elaborazione della VAS è previsto che, sulla base di un Rapporto Preliminare sui 

possibili impatti ambientali significativi dell’attuazione del piano, il proponente e/o l’autorità 
procedente avviino attività di consultazione con l’autorità competente e gli altri soggetti competenti 
in materia ambientale. 

 
La  documentazione   elencata di  seguito,  infine, testimonia  l’iter  procedurale  e  formativo  

da  cui  è  scaturito  il  presente  definitivo  Rapporto Ambientale: 
-  Richiesta avvio procedura VAS e trasmissione preliminare (prot. n. 297 del 16.01.2017); 
-  Nota Autorità Competente assegnazione  CUP   (09.02.2017) 
-  Verbale tavolo per individuazione SCA in data 10.02.2017 (pubblicato sul BURC del 
06.03.2017);  
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-  Trasmissione atti ai SCA (prot. n. 1930 del 08.03.2017)pubblicato sul BURC n. 23 del 
20.03.2017; 
-  Invio all'Autorità Competente della comunicazione  avvenuta  consultazione  dei SCA (prot. n. 
4451 del 25.05.2017). 
 

  Preliminare di Piano da parte degli SCA sono state le seguenti. 
 

  La Direzione ambiente e sviluppo del territorio (Area pianificazione territoriale, urbanistica, 
sviluppo, valorizzazione e tutela ambientale) della Città metropolitana di Napoli ha fatto pervenire una 
nota che segnalava l'assenza di competenze per quanto concerne la problematica relativa all’Ufficio  
“Ciclo integrato dei rifiuti”. 
 
  Si segnalava, inoltre, che in relazione alle tematiche inerenti l’Ufficio “Bonifica siti”, sul territorio 
comunale di Calvizzano non risultano in atto procedimenti di bonifica di siti contaminati. 
 
  Infine si comunicava che nell’allegato 5 “Elenco siti in attesa d’indagini” al Piano Regionale di 
Bonifica risultano inserite due attività produttive (Ecologica sud e Smalt Eco s.r.l.) per le quali il 
Comune deve procedere alla valutazione in ordine alla necessità o meno di procedere all’esecuzione 
delle indagini preliminari. 
 
  In risposta alla nota della Direzione ambiente e sviluppo del territorio della Città metropolitana di 
Napoli si precisa che è estraneo alla competenza del PUC l'accertamento della necessità di indagini 
preliminari; tuttavia, si evidenzia che la Smalt Eco srl è dismessa, mentre l’altra attività produttiva 
segnalata è attualmente oggetto di VIA al fine di eliminare le condizioni di criticità.  

 
  La Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per l'area metropolitana di Napoli, ha 
fatto pervenire il proprio parere, nel quale, ricordato i tre siti sottoposti alle disposizioni di tutela previste 
dall'Art. 21 del D.Lgs. 42/2004, riportati nella Tav. 5 del Piano, ha segnalato tre estese aree che 
includono ed ampliano quelle non sottoposte a vincolo, ma di interesse archeologico.  
 
  Tale indicazione è stata naturalmente recepita e riportata nella suddetta Tav. 5 e nella NTA per le 
aree di interesse archeologico non assoggettate a provvedimenti di tutela, si è inserita la disposizione che 
tutte le opere pubbliche, comprese quelle di risanamento ambientale, seguano le procedure relative alla 
verifica preventiva dell'interesse archeologico previste dall'art. 25 del D.Lgs. 50/2016. 
 
  Per le stesse è stato inserita tra le norme di attuazione la previsione di sottoporre al preventivo 
parere della Soprintendenza  i progetti relativi a nuovi interventi di edificazione pubblica o privata, 
nonché di ristrutturazione urbanistica o edilizia che riguardino scavi anche di scarsa  profondità, 
specificando che in  relazione  all'entità  e alle caratteristiche dell'intervento  potranno essere richieste 
indagini preliminari e controlli in corso d'opera. 
 
  L’Autorità di Bacino, nel ricordare i piani stralcio vigenti, elencava la documentazione necessaria 
al fine dell’emissione del parere per il PUC ed indicava le prescrizioni da inserire nelle Norme di 
Attuazione per la realizzazione dei PUA, Varianti, PIP, ecc. al fine di una corretta gestione della risorsa 
idrica. 
In risposta è stata redatta la tav. n°16 recante la sovrapposizione della zonizzazione proposta con il 
quadro vincolistico dell’Autorità di Bacino da cui poter evincere eventuali interferenze o criticità; inoltre 
nelle Norme di Attuazione, agli artt. 6 e 10, facendo esplicito riferimento al Piano Stralcio dell’AdB, 
sono state introdotte prescrizioni specifiche in caso di aumento di superficie e di volume utili. 

 
Sulla scorta dei risultati della consultazione degli SCA, si è quindi proceduto alla redazione della 

presente Sintesi non tecnica nella forma definitiva. 
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1.  I contenuti  e gli  obiettivi  principali  del  PUC  ed il rapporto  con  altri  Piani  o 

Programmi 
 

Il Comune di Calvizzano nell'ambito del comprensorio  nord-occidentale  dell'area metropolitana  di 
Napoli riveste una collocazione funzionale relativamente marginale. 

La graduale e lenta evoluzione economico-insediativa  tradizionale, tuttavia, è andata accelerandosi, 
man mano che sull'area si riversava la domanda insediativa generata dai centri urbani saturi contermini, e 
segnatamente  dal polo egemone  della città di Napoli.  Tale accelerazione  tumultuosa  ed 
insufficientemente  controllata ha prodotto non pochi danni ad una realtà urbanisticamente  fragile, quale 
quella del territorio di Calvizzano. 

La sfida della pianificazione urbanistica locale è, quindi, soprattutto quella di riuscire a valorizzare il 
territorio comunale, non nel senso di contrapporsi velleitariamente alle tensioni insediative presenti, ma di 
controllarle, per evitare il rischio di travolgere la realtà urbana di Calvizzano, e di indirizzarle verso 
realizzazioni funzionalmente qualificanti e di sviluppo economico e sociale. 

In tal senso si devono richiamare quali occasioni da porre adeguatamente a frutto nel rilancio e nello 
sviluppo delle attività locali, iniziative già assunte in chiave consortile con alcune Amministrazioni 
contermini. Calvizzano, infatti, aderisce al Patto territoriale di area, dal quale è lecito attendersi risultati 
efficaci sul versante tanto delle attività produttive quanto su quello delle infrastrutture ed attrezzature 
pubbliche. 

Per quanto riguarda il comune di Calvizzano, può rilevarsi quale significativa la collocazione 
geograficamente  interstiziale  del  suo  territorio  rispetto  a  quelle  delle  due  realtà  urbane  localmente 
dominanti costituite da Giugliano e Marano. Tali centri rivestono un ruolo polarizzante il territorio per la 
presenza di attività amministrative e di servizio, ma sono, comunque, meno dominanti sotto l'aspetto della 
struttura economico-produttiva. 
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Calvizzano,   rispetto  ai  detti  due  poli  urbani  assume  una  collocazione   geografica   pressoché 

equidistante. Nasce spontanea, di conseguenza, la valutazione e l'ipotesi di una funzione di sub 
polarizzazione che il comune di Calvizzano potrebbe utilmente svolgere in tale direzione settoriale. 

Tale ruolo territoriale  trova conferma  e può risultare  rafforzato  in rapporto  anche alla 
caratterizzazione del suo territorio, per la disponibilità di aree non compromesse da insediamenti, 
disponibilità  non facilmente altrove reperibile in zona, e ciò sia in termini di ampiezza e collocazione 
che di specifica potenziale attrezzatura specializzata in termini infrastrutturali. 

 
 
1.1  Gli aspetti strutturali del PUC: obiettivi strategici, obiettivi specifici ed azioni 

 
 

Negli indirizzi programmatici del Piano Urbanistico Comunale di Calvizzano si esprime l’esigenza di 
disporre di un corretto strumento di regolamentazione urbanistica, superando così il Piano Regolatore 
Generale vigente dal 1982 che ha esaurito oramai la sua carica programmatica. 

Con il PUC l’Amministrazione  intende innescare una sostanziale revisione in rapporto alle mutate 
condizioni territoriali e socio economiche locali e avviare un proficuo dialogo con gli Enti sovraordinati. 

La collocazione del territorio comunale nell’ambito metropolitano di Napoli espone a tensioni 
insediative di provenienza esterna, pertanto uno degli obiettivi strategici prioritari del piano è una 
sostanziale razionalizzazione del territorio in termini di rafforzamento del sistema della mobilità, con la 
creazione di una diretta connessione della viabilità portante locale con il sistema di grande viabilità 
metropolitana  (in particolare  si affronta l’esigenza  di individuare  la modalità di aggancio del sistema 
viario locale alla principale infrastruttura di servizio comprensoriale, costituta dalla strada a scorrimento 
veloce Circumvallazione e del connesso Asse Mediano), ed in termini di offerta di servizi civili e di 
attrezzature adeguate a livello comprensoriale. 

Il raggiungimento con percorso alternativo, efficiente e non congestionato, della Circumvallazione e 
dell'Asse Mediano rappresenta l'obiettivo primario sul versante della rete infrastrutturale viaria locale, 
percorso  del  quale  l’aggancio  sulla  provinciale  di  S.  Maria  a  Cubito  è  il  naturale  e  necessario 
complemento; il collegamento alla Circumvallazione, tuttavia, non può essere realizzato con percorso 
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6  

totalmente interno al territorio comunale, e questa circostanza evidenzia e sottolinea il rilievo che 
l'integrazione  ed  il  coordinamento  comprensoriale   deve  assumere  nel  riassetto  delle  fondamentali 
funzioni territoriali locali. 

L'azione sulla viabilità urbana è, infine, volta alla definizione dei piccoli interventi di riconnessione e 
riammagliatura  della trama locale in tutti i possibili rami e nodi, ai fini di una migliore efficienza e 
fluidità delle percorrenze. 

Altro obiettivo specifico del Piano è la riqualificazione qualitativa e quantitativa del tessuto urbano, 
sia in ambito residenziale che in relazione agli standards ed alle attrezzature. 

Le carenze residenziali pregresse e tuttora esistenti continuano a produrre condizioni di inadeguata ed 
impropria  fruizione  delle  strutture  abitative  locali,  così  come  reale  e negativa  è la situazione  di 
degrado di alcuni settori del tessuto urbano e di parte del patrimonio edilizio tradizionale. 

Il tema residenziale è affrontato dal PUC, oltre che in osservanza delle esigenze di carattere 
dimensionale, anche nel rispetto di esigenze essenziali per la risoluzione di problemi specifici di natura 
urbanistica,  tipici degli agglomerati  con caratteri simili a quelli del comune di Calvizzano: per questo 
motivo si indirizza lo sviluppo delle nuove residenze secondo il principio dell’addensamento. 

In particolare l’utilizzo dell’addensamento  dei nuovi volumi residenziali all’interno del tessuto 
urbano già esistente materializza un concetto urbanistico che contempla parimenti la conservazione ed il 
migliore impiego del territorio già parzialmente compromesso. 

Quantitativamente  le attrezzature pubbliche di livello locale, in rapporto alla popolazione residente 
da servire, si mostrano nel loro complesso estremamente carenti. 

In  tal  senso  un  miglioramento  della  qualità  ambientale  dello  spazio  residenziale,  esistente  e di 
progetto,   si   otterrà   con   il   conseguimento   degli   standard  urbanistici,   attualmente   decisamente 
insufficienti. 

Il piano provvede a distribuire e a localizzare opportunamente tali attrezzature di interesse collettivo 
sull’intero territorio comunale, disegnando in questo modo nuovi poli e centri di aggregazione tesi a 
rispondere alla elevata domanda di spazi per la socialità. 

Per quanto riguarda l'assetto distributivo delle funzioni territoriali del Comune, la zonizzazione del 
piano per ambiti omogenei è stata articolata in maniera notevolmente analitica, in relazione all'ampia 
gamma di specificità e singolarità presenti nella realtà insediativa locale ed alle corrispettive necessità di 
far corrispondere a ciascuna di esse una precisa tipologia di intervento di piano.  

Di conseguenza si sono definite ed individuate territorialmente varie zone rispettivamente di carattere 
storico ambientale, residenziale e produttive extra-agricole ed agricole, pubbliche di interesse generale ed, 
infine, “a destinazione speciale”. 

L’obiettivo di creare un nuovo Cimitero, conferma il potenziamento delle attrezzature di interesse 
generale:  si è ritenuto  opportuno  che la collocazione  dell’area  dedicata  sia tale che la sua fascia  di 
rispetto non interessi territori di comuni contermini: il che porta necessariamente ad una ipotesi di 
localizzazione nel settore nord occidentale del territorio comunale. 

Una  ulteriore  indicazione  a  cui  il  PUC  attribuisce  grande  e  specifica  attenzione  riguarda, 
nell’ambito di una più generale revisione e riassetto delle aree destinate ad attrezzature pubbliche per 
standard, il potenziamento e lo sviluppo del complesso di servizi sportivi da collocare in ampliamento 
dell’esistente campo di calcio, al fine di realizzare una insieme polifunzionale di discipline ed attività 
denominato “Cittadella dello sport”. 

La conservazione e la tutela dei valori ambientali e culturali, altro obiettivo strategico del P.U.C., è 
perseguita, invece, mediante la salvaguardia e valorizzazione  dell’interessante  patrimonio archeologico 
esistente,  con  l’istituzione  si due  parchi  di  verde    pubblico  archeologico-ambientale, e con    l’avvio  
di operazioni  di  rinaturalizzazione  e  riqualificazione  volte  a  preservare  il  tratto  di  alveo  presente  nel 
comune, mediante un “corridoio ecologico” da realizzare con l’istituzione di un “parco urbano”. 

A sintesi di ciò che è stato esposto si propone una tabella schematica in cui si indicano gli Obiettivi 
Strategici  del  PUC  da  cui  scaturiscono  gli  Obiettivi  Specifici,  i quali,  a loro  volta, vanno  conseguiti 
attraverso le azioni di Piano, interpretate mediante dalle Zone Omogenee previste dal PUC e dalle 
infrastrutture ed attrezzature di progetto.. 

 
Successivamente, a valle della  tabella che segue,  si  riporta  l’elenco  puntuale  delle  Zone  previste  dal  

P.U.C.  con  le specifiche indicazioni delle relative caratteristiche e contenuti: la zonizzazione, insieme al 
complesso di norme e prescrizioni del P.U.C., ha infatti l’obiettivo di porre in essere le azioni di piano 
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7  

esplicitate in precedenza,  azioni che  sono  rapportate  agli  obiettivi  di Piano  strategici  e specifici  nella  
schematizzazione tabellare che segue. 

 
OBIETTIVI 

STRATEGICI 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

AZIONI DEL P.U.C. ZONE OMOGENEE 
CORRISPONDENTI 

 

 
 
 

A. 
Razionalizzare 
l’insediamento 

 
 

A.1 Rafforzare il sistema 
della mobilità 

A.1.1 Connessione tra viabilità portante 
comprensoriale e quella locale 

 
Viabilità di progetto 

A1.2 Nuove direttrici viarie di servizio 
 

Viabilità di progetto 
A1.3 Interventi di riconnessione e 
rimagliatura della trama viaria locale 

 
Viabilità di progetto 

 

A.2 Integrazione con  il 
tessuto comprensoriale 

 

A.2.1 Attrezzature produttive di carattere 
sovralocale 

 
Parco Urbano F1 
Parco di interesse archeologico 
F2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

B. 
Riqualificazione 
qualitativa e 
quantitativa del 
tessuto urbano 

 

B.1 Recuperare il tessuto 
edilizio esistente anche 
con utilizzo di risorse 
rinnovabili 

B.1.1 Risanamento igienico funzionale 
ed energetico degli alloggi 

A nucleo storico-ambientale 

B1  residenziale consolidata 

B.1.2 Recupero puntuale della qualità 
insediativa del centro storico 

 
A nucleo storico-ambientale 

 
 
 
 

B.2 Migliorare le 
condizioni di uso 
residenziale 

B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità  

 

B2 e B3 consolidamento 
urbanistico e riqualificazione 
ambientale 

 
 
 

B.2.2 Conseguire standard urbanistici e 
localizzare attrezzature di interesse 

 

B, Aree per verde pubblico 
Attrezzato e sportivo, aree per 
parcheggi pubblici, aree per 
istruzione , per attrezzature di 
interesse comune, religiose 

 
 
 
 

B.3 Riutilizzare gli 
immobili dismessi 

 
B.3.1 Incentivare la riconversione ed  il 
riuso di immobili impropri 

A nucleo storico-ambientale  
B di consolidamento urbanistico 
e riqualificazione ambientale  
 

 
B.3.2 Consentire cambi di destinazione 
d’uso per incentivare attività produttive 

A nucleo storico-ambientale 
B di consolidamento urbanistico 
e riqualificazione ambientale 

D1 industriale esistente 

B.4 Limitazione 
dell'espansione del 
tessuto urbano 

 
B.4.1 Densificazione del tessuto urbano 
esistente 

B2 e B3 consolidamento 
urbanistico e riqualificazione 
ambientale 

B.5 Incremento di 
attrezzature di interesse 
generale 

 
B.5.1 Localizzazione del nuovo 
Cimitero,dei Parchi archeologici, del 
parco urbano 

 
F3 zona cimiteriale 
F 2 zona parco archeologico 
F1 zona parco urbano 

 
 
 

C. Tutela dei 
valori ambientali e 
culturali 

C.1 Preservare il sistema 
dell’alveo 

C.1.1 Tutela dell’alveo attraverso la 
gestione del Parco urbano 

 
F1 zona parco urbano 

C.2 Salvaguardare il 
patrimonio archeologico 

C.2.1 Creazione di parchi di tutela  
archeologico-ambientale 

 

F2  zone parchi di tutela 
archeologica 

 C.3 Potenziamento e lo 
sviluppo del complesso 
di servizi sportivi 

 
C.3.1 Istituzione della cittadella dello 
sport 

 
Standard - Verde Attrezzato 

 

 
D. Valorizzazione 
delle attività 
produttive e di 
servizio per lo 
sviluppo locale 

 
D.1 Promuovere un 
sistema imprenditoriale 
locale 

D.1.1 Nuove aree destinate ad 
insediamenti produttivi 

D1 industriale esistente 
 

D.1.2 Favorire attività terziarie e di 
servizio 

Strumenti di compensazione 
nucleo storico-ambientale  

 

D.3 Salvaguardia delle 
aree agricole 

D.3.1 conservazione e tutela del verde 
agricolo 

E agricolo 

F1 zona parco urbano 
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2. Aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente 
 
2.1 Caratteristiche ambientali delle aree significativamente interessate dal P.U.C. 

 
Come ampiamente descritto in precedenza, il P.U.C. di Calvizzano traduce in azioni i suoi 

obiettivi strategici e specifici. 
Tali azioni, naturalmente, hanno una ricaduta sul sistema territoriale locale in cui si attuano: nello 
specifico, dunque, si vogliono porre in evidenza i caratteri ambientali delle aree interessate dalle 
azioni del P.U.C. al fine di poter stabilire, nella fase successiva di valutazione, in che modo 
tutelare tali fattori. 
Il  territorio  calvizzanese,  in  funzione  di  un’analisi  dei  caratteri  ambientali  interessati  dal 
P.U.C., può essere considerato suddiviso in due macroaree definibili come: 1) Area urbanizzata; 2) 
Area agricola. 
Di tali macroaree si mettono in evidenza, di seguito, i caratteri salienti dal punto di vista ambientale. 

 

 
1) Area urbanizzata: essa è localizzabile geograficamente con l’ambito Sud-Est del territorio 

comunale ed in minima parte nella zona Nord-Est e Nord-Ovest, al limite estremo dei confini 
comunali. 
Il primo carattere significativo  scaturisce  dal riconoscimento  di un centro storico che ha un 
valore più di insediamento tradizionale che di ambito storico – artistico di pregio. Il suo stato di 
conservazione, inoltre, se non può definirsi come di degrado, non è certamente esente da aspetti di 
incuria, talvolta grave. 

 
Tale tessuto tradizionale si intreccia, senza soluzione di continuità, con l’agglomerato urbano 
recente caratterizzato da una diffusa disomogeneità tipologica che pone l’osservatore di fronte ad un 
tessuto urbanistico diluito in insediamenti residenziali e coltivazioni agricole non intensive. 
L’estesa  trama  del  tessuto  urbano  descritto  genera,  di  conseguenza,  molte  difficoltà  alla 
gestione della viabilità e, più in generale, alla mobilità. 

 

 
 

2) Area agricola: essa rappresenta il contesto nel quale si cala l’area urbanizzata, costituendo 
il contorno naturale agli ambiti insediati. Tale area è destinata all'esercizio delle attività agricole 
dirette e connesse con l'agricoltura. L’ambito agricolo, in generale, può intendersi come omogeneo 
con caratteri specifici dell’area agricola semplice, cioè quelli legati all’uso agricolo del suolo più 
classico, con pochi episodi di coltivazioni  tipiche e specializzate  e con edificazioni  di carattere 
rurale e per la conduzione  dei fondi. 
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2.2 Problemi ambientali esistenti pertinenti al P.U.C. 

 
Il  territorio  comunale  di  Calvizzano  pur essendo sia  per  quasi  il  50%  impegnato  da  

aree agricole, usualmente sinonimo di ampi spazi verdi, non si riscontra la presenza di Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC) né di Zone di Protezione Speciale (ZPS). 
Tali aree di tutela, quando presenti, delimitano territori in cui il rispetto dell’habitat naturale, della 
flora e della fauna del luogo; tale tutela è posta in primo piano e qualsiasi attività a farsi deve essere 
“concertata”  nei  termini  della  salvaguardia  dell’ambiente  naturale  e  delle  popolazioni  animali 
tipiche esistenti. Sotto questi aspetti, quindi, il territorio calvizzanese non è sottoposto a vincoli. 
Più  in  generale,  però,  si  riscontrano  problematiche  ambientali  di  genere  diverso  le  quali, 
comunque, incidono sulla caratterizzazione del territorio. 
Importante è l’inquadramento del territorio calvizzanese nell’ambito del  Piano Regionale Di 
Bonifica Delle Aree Inquinate Regione Campania. 
Tale piano cita alcune sensibilità potenzialmente inquinanti in relazione ad attività puntuali di 
trattamento dei rifiuti. 
E' possibile verificare  dall'esame della carta dei siti contaminati, tratta dalla fonte ARPAC, che 
all’interno del territorio di Calvizzano non sono presenti siti contaminati. 

 
      

 
 

Per affrontare razionalmente con il P.U.C. i problemi ambientali esistenti e sinteticamente 
considerati è possibile fare riferimento ad una particolare tecnica di analisi  di supporto alle scelte 
operative, ovvero all’analisi SWOT. 

A partire dagli anni ‘80 e stata utilizzata come supporto alle scelte di intervento pubblico per 
analizzare scenari alternativi di sviluppo, ed è stato esteso alle diagnosi territoriali, costituendo una 
delle metodologie più diffuse per la valutazione di fenomeni che riguardano il territorio. 

Attraverso tale di analisi e possibile evidenziare i punti di forza (strenghts) e di debolezza 
(weakness) al fine di far emergere le opportunità (opportunities) e le minacce (threats) che derivano 
dal contesto cui sono esposte le specifiche realtà settoriali. 

L’analisi SWOT consente inoltre di distinguere fattori esogeni ed endogeni: infatti punti di 
forza e debolezza sono da considerarsi fattori endogeni mentre rischi ed opportunità fattori esogeni. 

I fattori endogeni sono quelle variabili che fanno parte integrante del sistema e sulle quali è 
possibile intervenire, i fattori esogeni invece sono quelle variabili esterne al sistema che possono 
però condizionarlo: su di esse non è possibile intervenire direttamente ma è necessario tenerle sotto 
controllo in modo da sfruttare gli eventi positivi e prevenire quelli negativi. 

L’efficacia dell’analisi dipende dalla possibilità di effettuare una lettura incrociata dei fattori 
individuati,  nel  momento  in  cui  si  decidono  le  linee  da  seguire  per  raggiungere  gli  obiettivi 
prefissati. 

Si cerca, quindi, di far emergere gli elementi in grado di favorire il raggiungimento degli 
obiettivi previsti o di ostacolare il loro insuccesso. 

I punti di forza e di debolezza sono propri del contesto di analisi e sono modificabili grazie 
agli interventi ed alle politiche proposte; le opportunità e le minacce, al contrario, non sono 
modificabili perchè derivano dal contesto esterno. 

Lo scopo dell’analisi è dunque quello di segnalare le opportunità di sviluppo dell’area 
territoriale interessata, attraverso la valorizzazione degli elementi di forza ed il contenimento delle 
debolezze. 

L’analisi  SWOT  condotta  sul  territorio  calvizzanese  è  focalizzata  su  cinque  settori  di 
indagine, sulla scorta delle problematiche ambientali precedentemente segnalate: 

area 
urbanizzata; 
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ambiente; 
agricoltura; 
economia; 
cultura e società; 

ritenuti  fondamentali  per  la  definizione  delle  tematiche  rilevanti  e  per  l’individuazione  della 
strategia e degli obiettivi generali perseguibili attraverso il piano urbanistico comunale. 

 
2.3.1 L’area urbanizzata 

Punti di forza 

- Discreta compattezza dell’area urbanizzata tradizionale; 
- Collegamenti con i comuni limitrofi.  
 
Punti di debolezza 

- Accessibilità congestionata; 
- Presenza di tessuto urbanizzato sparso di recente formazione; 
- Carenza di attrezzature di interesse locale. 

    - Degrado fisico di parti del tessuto urbano ed edilizio (centro storico). 

 

Opportunità 

- Riordino urbanistico del tessuto sparso di recente formazione; 
- Recupero e valorizzazione del centro storico; 
- Recupero delle principali vie di comunicazione; 
 
- Creazione di parcheggi; 
- Creazione di attrezzature pubbliche; 
- Recupero delle aree inutilizzate.  

 

Minacce 

- Aumento del consumo di suolo a favore della crescita urbana nelle aree periferiche; 
- Aumento della congestione. 

 
2.3.2 L’ambiente 

Punti di forza 

- Presenza di siti di interesse archeologico; 
- Dipendenza dal Piano di Bacino; 
- Depuratore di Cuma; 
- Isola ecologica; 
- Raccolta differenziata rifiuti.  
 

Punti di debolezza 

- Scarsa valorizzazione delle risorse ambientali e dei resti archeologici; 
- Avanzamento di edilizia sparsa non regolamentata;  
 

Opportunità 

- Riqualificazione dell’assetto ambientale volto alla valorizzazione delle risorse; 
- Creazione della rete ecologica delle aree con riconosciuto valore paesaggistico-ambientale; 
- Aumento del flusso turistico. 
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Minacce 

- Progressivo degrado delle componenti paesaggistiche ed ambientali dell’area comunale; 
- Depauperamento del patrimonio floro-faunistico locale; 
- Aumento del rischio idrogeologico legato ai fenomeni di abbandono dei suoli. 

 
2.3.3  L’agricoltura 
 
Punti di forza 

- Varietà di colture; 
- Manodopera specializzata; 
- Tradizionale presenza di fabbriche per la lavorazione dei prodotti agricoli.  
 
Punti di debolezza 

- Riduzione della manodopera specializzata; 
- Mancanza di un mercato ortofrutticolo locale. 
 
 Opportunità 

- Creazione di un’area fieristica dei prodotti tipici locali; 
- Opere di regimentazione delle acque; 
- Aumento degli scambi agricoli; 
- Aumento della manodopera specializzata. 
 

Minacce 

- Costi elevati per la regimentazione delle acque. 

2.3.4 L’economia 
 
Punti di forza 

- Presenza di attività industriali ed artigianali su basi solide; 
- Forte presenza di attività commerciali. 
 
 Punti di debolezza 

- Carenza di turismo; 
- Presenza di aree intercluse ed inutilizzate nel centro abitato; 
- Mancanza di politiche di sviluppo sostenibile.  
 

Opportunità 

- Rilancio del sistema economico complessivo; 
- Promozione della terziarizzazione del centro storico; 
- Incentivazione dello sviluppo di piccole e medie imprese. 
 

 Minacce 

- Aumento della disoccupazione; 
- Mancato ricambio generazionale nei settori produttivi tipici locali. 
 
2.3.5 Cultura e società 
 
Punti di forza 

- Notevole presenza di associazioni culturali e religiose; 
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- Organizzazione di eventi e manifestazioni. 
 
 Punti di debolezza 

- Assenza di luoghi di ritrovo giovanili; 
- Disinteresse della popolazione dei beni archeologici esistenti; 
- Mancanza di partecipazione attiva alla vita comunale.  
 

Opportunità 

- Sviluppo e pubblicizzazione delle tradizioni locali e possibile sviluppo del richiamo turistico di 
tipo culturale; 
- Riuso dei beni dimessi; 
- Coinvolgimento/partecipazione  dei cittadini nel processo di formazione e gestione del piano 
urbanistico. 
 
Minacce 

- Mancanza di partecipazione e di concertazioni della cittadinanza. 
 

 
La pianificazione e programmazione del territorio dovrà, quindi, prendere in considerazione il 

modo in cui i punti di forza possono essere utilizzati per sfruttare le opportunità di sviluppo e per 
contrastare  i rischi,  così come  il modo  in cui i punti  di debolezza  possono  essere  superati  per 
sfruttare  le opportunità  di sviluppo  ed essere superati  per contrastare  i rischi,  e cercare  così di 
fornire risposte concrete ed effettivamente realizzabili. 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
L
V
I
Z
Z
A
N
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
7
9
2
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
0
4
-
0
6
-
2
0
2
0

A
l
l
e
g
a
t
o
 
2
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



13  

 
 

3.  Obiettivi  di  protezione  ambientale  stabiliti  a  livello  internazionale, 
comunitario o degli Stati membri, pertinenti al PUC. 

 

 
 

Partendo dalla considerazione che la pianificazione territoriale è uno strumento essenziale per 
far  corrispondere  le  politiche  di  sviluppo  e  l’uso  del  suolo  che  ne  deriva  con  la  capacità  di 
assorbimento  di  una  data  area,  i  responsabili  delle  politiche  regionali  e  della  pianificazione 
territoriale  si sono impegnati  ad elaborare  una prospettiva  di sviluppo  territoriale  (PEST)  i cui 
principi fondamentali sono i seguenti: 
• la pianificazione e lo sviluppo territoriale possono contribuire in modo decisivo al conseguimento 
della finalità della coesione economica e sociale; 
• la PEST può contribuire all’attuazione delle politiche comunitarie che esercitano un impatto sul 
territorio, ma senza limitare le istituzioni responsabili nell’esercizio delle rispettive funzioni; 
• la PEST deve rispettare il principio di sussidiarietà; 
• ciascuno Stato membro la elabora ulteriormente nella misura desiderata; 
• l’obiettivo centrale sarà quello di conseguire uno sviluppo sostenibile ed equilibrato del territorio 
comunitario. 
In  questa  prospettiva  la  pianificazione  territoriale  è  intesa  quale  uno  strumento  atto  a 
garantire uno sviluppo equilibrato e sostenibile e per tal fine è necessario analizzare: 
• I limiti imposti dalle caratteristiche fisiche e ambientali dell’area in questione; 
• I vincoli imposti dal contesto delle politiche e dal contesto istituzionale relativo all’ambiente; 
• Il potenziale  di miglioramento  della qualità  ambientale  ai fini di rendere  più attraenti  le aree 
urbane anche dal punto di vista economico (gestione corretta del traffico, trattamento dei rifiuti e 
gestione della qualità dell’aria); 
• Le questioni e le problematiche ambientali che debbono essere affrontate; 
• Gli obiettivi più ampi, a livello di politiche, di cui debbono tener conto i pianificatori; 
• La pianificazione territoriale non deve comunque essere intesa come fine a se stessa. 
Non si tratta quindi di una politica, ma di uno strumento che può contribuire ad integrare politiche 
settoriali eterogenee e spesso in concorrenza. 
Offre inoltre opportunità di approcci più “proattivi” allo sviluppo spaziale delle regioni, che possano 
andare a sostituire l’approccio spesso reattivo finora adottato. 
Per un approccio più proattivo allo sviluppo spaziale è necessario influire a priori sulle politiche 
settoriali (trasporti, energia, agricoltura, ecc.) contribuendo a garantire che il loro impatto territoriale 
(economico, sociale e ambientale) sia di tipo positivo.  
Sulla base di tali considerazioni gli obiettivi di sostenibilità ambientale che si adottano come 
riferimento per il PUC proposto sono di seguito riportati: 

 
Obiettivi Ambientali Europei 
dal Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo regionale e dei Programmi dei 
Fondi strutturali dell‘Unione Europea 

 
- Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili; 
- Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione; 
- Uso e gestione  corretta,  dal punto  di vista  ambientale,  delle  sostanze  e dei rifiuti  pericolosi/ 
inquinanti; 
- Conservare e migliorare lo stato della fauna e flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi; 
- Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche; 
- Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali; 
- Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale; 
- Protezione dell’atmosfera. 
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Obiettivi Ambientali Nazionali 
dalle Strategie d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia (CIPE 2002) 
- Riequilibrio territoriale ed urbanistico; 
- Migliore qualità dell’ambiente urbano. 

 
Obiettivi Ambientali Regionali 
dalla Legge regionale 16/04 Art. 2 comma 1 lettere a), e) 
- promozione  dell’uso  razionale  e dello  sviluppo  ordinato  del  territorio  urbano  ed  extraurbano 
mediante il minimo consumo di suolo; 
- potenziamento dello sviluppo economico locale. 

 
Tali obiettivi di sostenibilità sono stati selezionati nell’ottica della loro corrispondenza con il piano 
proposto, in modo da verificare la compatibilità delle azioni del piano con il sistema ambientale e 
territoriale interessato. 

 
Gli obiettivi di sostenibilità del PUC rispondono alle indicazioni comunitarie di: 

 
1.   “razionalizzazione”,  per rendere i processi di trasformazione  indotti dal PUC compatibili  col 
rispetto dell’ambiente e capaci di affrontare in modo sistematico e complesso i fattori di fondo che 
influiscono sulle condizioni ambientali; 

 
2.     “sostenibilità”,   per  non  aggravare  le  criticità  in  atto  ma  anche  per  imprimere  radicali 
miglioramenti, puntando ad un’elevazione concreta e duratura della qualità ambientale e delle 
condizioni di sviluppo; 

 
3. “mitigazione”, per contenere o ridurre i guasti attuali o temuti, mitigare gli effetti negativi, non 
peggiorare le situazioni in atto. 
Tali indicazioni sono state selezionate in funzione della rilevanza nel contesto in esame e si 
devono intendere quali fattori di indirizzo, in termini di salvaguardia, conservazione e tutela 
ambientale, degli obiettivi generali perseguiti dal PUC, già precedentemente descritti. 

 
E’ dottrina consolidata, comunque, quella secondo cui gli obiettivi, stabiliti a livello internazionale,  
comunitario  o  nazionale,  devono  essere  adattati  alla  realtà  locale,  risultando  in questo modo 
più dettagliati  e maggiormente  ancorati a singole   attività, pressioni e componenti ambientali, e 
per questo più utili nella fase di valutazione. 
Nella fattispecie si sono scelti obiettivi di protezione ambientale che fanno riferimento agli aspetti 
ambientali, socio/culturali ed economici. 

 
La scelta di utilizzare questo tipo di suddivisione è dovuta all’assunzione della sostenibilità come 
modello di sviluppo di una comunità che deve, pertanto, tenere conto delle interazioni tra il 
sistema ambientale, sociale ed economico ed essere indirizzata al perseguimento della: 

 
- sostenibilità ambientale intesa come capacità di mantenere nel tempo qualità e riproducibilità 
delle risorse naturali, il mantenimento della integrità dell'ecosistema, per evitare che l'insieme degli 
elementi da cui dipende la vita sia alterato e la preservazione della diversità biologica. 

 
Gli obiettivi di protezione ambientale corrispondenti sono: 

 Riequilibrio territoriale ed urbanistico; 
 Promozione dell’uso razionale e dello sviluppo ordinato del territorio urbano ed extraurbano 

mediante il minimo consumo di suolo; 
 Migliore qualità dell’ambiente urbano. 
 Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/ 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
L
V
I
Z
Z
A
N
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
7
9
2
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
0
4
-
0
6
-
2
0
2
0

A
l
l
e
g
a
t
o
 
2
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



15  

inquinanti; 
 Conservare e migliorare lo stato della fauna e flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi; 
 Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche; 
 Protezione dell’atmosfera. 

 
- sostenibilità socio/culturale intesa come capacità di garantire condizioni di benessere umano e 
accesso alle opportunità (sicurezza, salute, istruzione, ma anche divertimento, serenità, socialità), 
distribuite in modo equo tra strati sociali, età e generi, ed in particolare tra le comunità attuali e 
quelle future. 

 
Gli obiettivi di protezione ambientale corrispondenti sono: 

 Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali; 
 Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale; 

 
- sostenibilità economica intesa come capacità di generare, in modo duraturo, reddito e lavoro per 
il sostentamento della popolazione; eco-efficienza dell'economia, intesa in particolare come uso 
razionale ed efficiente delle risorse, con la riduzione dell'impiego di quelle non rinnovabili. 

 
Gli obiettivi di protezione ambientale corrispondenti sono: 

 Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili; 

 Potenziamento dello sviluppo economico locale; 
 Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione. 

 
Di seguito  si riporta  una tabella  riassuntiva  in cui si indicano,  nella  prima  colonna,  gli obiettivi  
(stabiliti  a  livello  internazionale,   comunitario   o  degli  Stati  membri)  di  protezione ambientale 
di riferimento come prima definiti, nella seconda colonna, i corrispondenti obiettivi specifici del PUC 
e, nella terza, le corrispondenti azioni di Piano. 
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OBIETTIVI DI PROTEZIONE 
AMBIENTALE 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL 
P.U.C. 

AZIONI DEL P.U.C. 

 
 
 
Sostenibilità ambientale: 
1. Riequilibrio     territoriale     ed 

urbanistico; 
2. Promozione dell’uso razionale e 

dello sviluppo ordinato del 
territorio urbano ed extraurbano 
mediante il minimo consumo di 
suolo; 

3. Migliore qualità dell’ambiente 
urbano. 

4.  Uso e gestione corretta, dal punto 
di vista     ambientale,     delle 
sostanze e dei rifiuti pericolosi/ 
inquinanti; 

5.  Conservare e migliorare lo stato 
della fauna e flora selvatiche, 
degli habitat e dei paesaggi; 

6. Conservare   e   migliorare   la 
qualità dei suoli e delle risorse 
idriche; 

7.  Protezione dell’atmosfera. 

 
 
B.1 Recuperare il tessuto 
edilizio esistente anche con 
utilizzo di risorse rinnovabili 

 
 
 
B.2 Migliorare le condizioni di 
uso residenziale 

 
 
 
B.3 Riutilizzare gli immobili 
dismessi 

 
 
 
B.4 Limitazione 
dell'espansione del tessuto 
urbano 

 
C.1 Preservare il sistema 
dell’alveo Camaldoli 

 
D.3 Salvaguardia delle aree 
agricole 

 
B.1.1 Risanamento igienico funzionale 
degli alloggi 
B.1.2 Recupero puntuale della qualità 
insediativa del centro storico 

 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti compensativi 
B.2.2 Conseguire standard urbanistici e 
localizzare attrezzature di interesse 
collettivo 

 
 
B.3.1 Incentivare la riconversione ed il 
riuso di immobili impropri 
B.3.2 Consentire cambi di destinazione 
d’uso per incentivare attività produttive 

 
B.4.1 Densificazione del tessuto urbano 
esistente 

 
 
C.1.1 Tutela dell’alveo attraverso la 
gestione del Parco urbano 

 
D.3.1 conservazione e tutela del verde 
agricolo 

 
 
Sostenibilità socio/culturale: 
1. Conservare  e   migliorare  la 

qualità delle risorse storiche e 
culturali; 

2. Conservare   e   migliorare   la 
qualità dell’ambiente locale; 

 
B.5 Incremento di attrezzature 
di interesse generale 

 
C.2 Salvaguardare il 
patrimonio archeologico 

 
C.3 Potenziamento e lo 
sviluppo del complesso di 
servizi sportivi 

 
B.5.1 Localizzazione del nuovo Cimitero 

 
 
C.2.1 Istituzione di parchi  di tutela 
archeologico-ambientale 

 
C.3.1 Istituzione della cittadella dello 
sport 

 
 
 
 
Sostenibilità economica: 
1.  Ridurre   al   minimo   l’impiego 

delle risorse energetiche non 
rinnovabili; 

2. Potenziamento   dello   sviluppo 
economico locale; 

3.  Impiego delle risorse  rinnovabili nei 
limiti della capacità di 
rigenerazione. 

 

 
A.1 Rafforzare il sistema della 
mobilità 

 
 
 
A.2 Integrazione con il tessuto 
comprensoriale 

 
B.1 Recuperare il tessuto 
edilizio esistente anche con 
utilizzo di risorse rinnovabili 

 
D.1 Promuovere un sistema 
imprenditoriale locale 

A.1.1 Connessione tra viabilità portante 
comprensoriale e quella locale 
A1.2 Nuove direttrici viarie di servizio 
A1.3 Interventi di riconnessione e 
rimagliatura della trama viaria locale 

 
A.2.1 Consolidamento delle aree a 
destinazione produttiva 
B.1.1 Risanamento igienico funzionale 
degli alloggi 
B.1.2 Recupero puntuale della qualità 
insediativa del centro storico 

 
D.1.1 Consolidamento delle 
aree a destinazione produttiva 
D.1.2 Favorire Programmi Integrati 
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4.  Possibili impatti significativi sull’ambiente 
 

I possibili effetti significativi sull’ambiente, per esemplificazione, vengono esplicitati attraverso una   
matrice   di   valutazione   in   modo   da   poter   evidenziare   le   eventuali   criticità   derivanti 
dall’attuazione del Piano. 
Come illustrato in precedenza il Piano si pone in atto attraverso le Azioni del PUC; esse sono state 
elencate, ed associate ai rispettivi Obiettivi Specifici, nella tabella riportata al paragrafo 1.1 del presente 
rapporto; l’illustrazione di ogni singola Azione, invece, si intende fornita, sia nella chiara denominazione 
di ciascuna Azione sia  nell’associazione che è stata posta in evidenza tra le Zone del Piano, descritte per 
caratteri sintetici, e le corrispondenti Azioni “attuative”. 
Nelle pagine che seguono si riporta, quindi, prima una matrice con funzione di verifica della coerenza tra gli 
obiettivi del PUC e quelli di compatibilità ambientale; successivamente si riporta una matrice di valutazione in 
cui si incrociano le Azioni del PUC e gli Obiettivi di protezione ambientale, in modo da riscontrare le eventuali 
situazioni di criticità. 
Quest’ultima matrice analizza i possibili effetti significativi sull’ambiente, attraverso la valutazione delle 
pressioni, intese come effetto diretto delle Azioni di piano sia sul territorio che sull’ambiente. 

 
Dall’analisi combinata delle due matrici si possono trarre le seguenti indicazioni: 

 
   Pressioni territoriali: Sistema urbano- Sistema socio economico- Energia- Paesaggio-  Rischi- Turismo 

 
Le azioni del PUC non comportano impatti negativi rispetto alle componenti territoriali, neppure 

con riferimento  alla  componente  energetica  e  della  componente  relativa  alla  vulnerabilità  del  
suolo (soprattutto da un punto di vista idrogeologico), in quanto le azioni del PUC nelle aree a maggior 
rischio contemplano il consolidamento urbanistico ed il risanamento ambientale degli insediamenti 
residenziali esistenti.   

In  generale  per  le  altre  componenti  territoriali  si  riscontrano  incrementi  positivi  in quanto con 
il PUC si promuove l’uso razionale e lo sviluppo ordinato del territorio innalzando la qualità  
dell’ambiente  locale,  nonché  una  politica  di  rilancio  del  sistema  economico-produttivo locale. 

 

 
   Pressioni Ambientali: Sistema aria - Sistema acque - Sistema suolo - Sistema agenti fisici– Sistema rifiuti 

 
 Per tali tematiche, non si riscontrano effetti potenzialmente negativi in relazione alle azioni del 

PUC. 
Infatti i nuovi insediamenti riguardano lotti liberi in territori già urbanizzati, pertanto non si 

arrecheranno particolari criticità all’esistente sistema acque ed al sistema rifiuti. Per quanto riguarda i 
consumi energetici si tenga conto che la normativa vigente prescrive la realizzazione di Nearly Zero Energy 
Building “nzeb” per tutti i nuovi edifici residenziali a decorrere dal 01/01/2021, quindi di fatto in piena 
vigenza del PUC. Inoltre non sono pervisti nuovi insediamenti produttivi.  

 
Tuttavia il potenziamento degli assi viari esistenti e la creazione di nuovi causa potrebbe causare 

effetti potenzialmente negativi  in  relazione  al  sistema  aria,  all’uso  del  territorio  ed  all’inquinamento  
acustico.   

 

 
 
 
 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
L
V
I
Z
Z
A
N
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
7
9
2
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
0
4
-
0
6
-
2
0
2
0

A
l
l
e
g
a
t
o
 
2
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



18  

 
 
 
 
 
 

Obiettivi 
compatibilità 
ambientale 
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Obiettivi del 
PUC 

 

A.1 Rafforzare il 
sistema della mobilità 

 

 

+ 
 
+ 

 
+ ? 

 
+ ? 

 
+ ? 

 
+ ? 

 
+ ? 

 
+ 

 
+ ? 

 
+ ? 

 
+ 

 
+ ? 

 
A.2 Integrazione con il 
tessuto comprensoriale 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+  

 
 

+  

 
 

+  

 
 

+  

 
 

+ 

 
 

+  

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

B.1 Recuperare il 
tessuto edilizio 
esistente anche con 
utilizzo di risorse 
rinnovabili 

 
 
 

+ 

 
 
 

+ 

 
 
 

+ 

 
 
 

+ 

 
 
 

+ 

 
 
 

+ 

 
 
 

+ 

 
 
 

+ 

 
 
 

+ 

 
 
 

+ 

 
 
 

+ 

 
 
 

+ 

B.2 Migliorare le 
condizioni di uso 
residenziale 

 
 

+ 

 
 

+  

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+  

 
 

+ 

 
 

+  

B.3 Riutilizzare gli 
immobili dismessi 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+  

 
+ 

 
+  

 

LEGENDA: + = coerenza verificata; + ? = parziale coerenza; - = coerenza non verificata 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
L
V
I
Z
Z
A
N
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
7
9
2
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
0
4
-
0
6
-
2
0
2
0

A
l
l
e
g
a
t
o
 
2
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



19  

 
 

 
 
 
 

Obiettivi 
compatibilità 
ambientale 
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Obiettivi del 
PUC 

 
B.4 Limitazione 
dell'espansione del 
tessuto urbano 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 
+? 

 
 

+ 

 
B.5 Incremento di 
attrezzature di interesse 
generale 

 
 

+ 

 
 

+  

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ ? 

 
 

+ ? 

 
 

+ ? 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
 

+ 

 
C.1 Preservare il 
sistema dell’alveo 

 
 

+ 

 
 

+ 
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+ 

 
 

+ 
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+ 

C.2 Salvaguardare il 
patrimonio 
archeologico 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

C.3 Potenziamento e lo 
sviluppo del complesso 
di servizi sportivi 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ ? 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 

D.3 Salvaguardia delle 
aree agricole 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 

LEGENDA: + = coerenza verificata; + ? = parziale coerenza; - = coerenza non verificata 
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LEGENDA: + effetto positivo (diminuzione dei fattori di pressione); 0 effetto nullo; 0- effetto potenzialmente negativo 
( probabile aumento dei fattori di pressione); - effetto negativo (aumento dei fattori di pressione) 
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A.1.1 Connessione 
tra viabilità 
portante 
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A1.3 Interventi di 
riconnessione e 
rimagliatura della 
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B.1.3 Recupero 
puntuale della 
qualità insediativa 
dell’insediamento 
esistente 
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B.2.1 Rispondere al 
fabbisogno di 
nuova residenzialità 
con strumenti 
compensativi 
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LEGENDA: + effetto positivo (diminuzione dei fattori di pressione); 0 effetto nullo; 0- effetto potenzialmente negativo 
( probabile aumento dei fattori di pressione); - effetto negativo (aumento dei fattori di pressione) 
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B.2.2 Conseguire 
standard urbanistici e 
localizzare 
attrezzature di 
interesse collettivo 
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per incentivare 
attività produttive 
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Pressioni territoriali prodotte 
dalle azioni 

Pressioni ambientali prodotte dalle 
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attività terziarie e di 
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agricolo 
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LEGENDA: + effetto positivo (diminuzione dei fattori di pressione); 0 effetto nullo; 0- effetto potenzialmente negativo 
( probabile aumento dei fattori di pressione); - effetto negativo (aumento dei fattori di pressione) 
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5.  Misure previste per impedire, ridurre, compensare nel modo più completo 
possibile gli eventuali effetti negativi più significativi sull’ambiente, 
proveniente dall’attuazione del piano 

 
 

Come  si è già  evidenziato,  le azioni  di Piano  che  potrebbero  presumibilmente  determinare 
impatti sulle componenti ambientali e territoriali sono: A.1.1 Connessione  tra  viabilità portante 
comprensoriale e quella locale; A1.2 Nuove direttrici viarie di servizio; A1.3 Interventi di 
riconnessione e rimagliatura della trama viaria locale; B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti compensatici; B.3.1 Incentivare la riconversione ed il riuso di 
immobili impropri; B.3.2 Consentire cambi di destinazione d’uso per   incentivare attività 
produttive; B.4.1 Densificazione del tessuto urbano esistente. 
Queste azioni, devono essere supportate da interventi di compensazione volti a salvaguardare e a 
mitigare l’eventuale impatto sulle componenti ambientali esaminate. 
In particolare dalla stima delle pressioni emerge che l’attuazione delle azioni del PUC potrebbe 
creare alcune criticità che incidono sui sistemi – energia - aria - acque - suolo – agenti fisici - rifiuti 
e che verranno mitigate o compensate attraverso alcune misure riportate nella matrice sottostante. 

 
 
 
 

SISTEMA INDICATORI MISURE DA ADOTTARE 
 
 
 
 
 
 
 

Energia 

 
 
 
 
 
 
 

Consumi energetici 

In riferimento alle azioni: 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti compensativi, 

B.3.1 Incentivare la riconversione ed il 
riuso di immobili impropri, 
B.3.2 Consentire cambi di destinazione 
d’uso per incentivare attività produttive 
 
Si adotteranno criteri volti al risparmio 
energetico con uso di tecnologie a basso 
consumo energetico ed alta efficienza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rischi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vulnerabilità del territorio 

 
In riferimento alle azioni: 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti 
compensativi, 
B.4.1 Densificazione del tessuto urbano 
esistente 
 
Si porrà particolare attenzione nella 
predisposizione di indagini idro -sismo - 
geologiche sia per le nuove costruzioni 
che per gli interventi sull'esistente. 
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SISTEMA 
 

INDICATORI 
 

MISURE DA ADOTTARE 

 
 
 
 
 
 
 
 

Aria 

 
 
 
 
 
 
 
 

Qualità dell’aria 

In riferimento alle azioni: 
A.1.1 Connessione tra viabilità portante 
comprensoriale e quella locale, 
A1.2 Nuove direttrici viarie di servizio, 
A1.3 Interventi di riconnessione e 
rimagliatura della trama viaria locale, 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti 
compensativi, B.3.2 Consentire cambi di 
destinazione 
d’uso per incentivare attività produttive, 
 
Si promuove l’utilizzo di modalità 
innovative di mobilità sostenibile e la 
previsione di standard a verde di 
progetto. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Acque 

 
 
 
 
 
Approvvigionamento idrico 

In riferimento alle azioni: 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti 
compensativi,  
B.3.1 Incentivare la riconversione ed il 
riuso di immobili impropri, 
 
Si prevedono misure di risparmio e riciclo 
delle acque a livello di edificio e di lotto 
pertinenziale. 

 
 
 
 
 

Acque reflue 

In riferimento alle azioni: 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti 
compensativi, 
B.3.1 Incentivare la riconversione ed il 
riuso di immobili impropri,  
 
Si prevede la realizzazione di verde 
Attrezzato. 
La superficie fondiaria, deve 
comprendere una quota permeabile 
non inferiore al 80%. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Suolo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Uso del suolo 

 
 
 
In riferimento alle azioni: 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti 
compensativi, 
B.3.2 Consentire cambi di destinazione 
d’uso per incentivare attività produttive 
 
Si prevede la realizzazione di verde 
Attrezzato. 
 La superficie fondiaria, deve 
comprendere una quota permeabile non 
inferiore al 80%. 
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SISTEMA 
 

INDICATORI 
 

MISURE DA ADOTTARE 
 
 
 
 
 
 
 

Agenti fisici 

 
 
 
 
 
 
 

Inquinamento acustico 

In riferimento alle azioni: 
A.1.1 Connessione tra viabilità portante 
comprensoriale e quella locale, 
A1.2 Nuove direttrici viarie di servizio, 
A1.3 Interventi di riconnessione e 
rimagliatura della trama viaria locale, 
B.3.2 Consentire cambi di destinazione 
d’uso per incentivare attività produttive,  
 
Si prevede di promuove l’utilizzo di 
materiali fonoassorbenti oltre che il 
rispetto della normativa acustica. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Rifiuti 

 
 

Produzione rifiuti urbani 

In riferimento alle azioni: 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti 
compensativi,  
B.3.1 Incentivare la riconversione ed il 
riuso di immobili impropri, 
B.3.2 Consentire cambi di destinazione 
d’uso per incentivare attività produttive, 
B.4.1 Densificazione del tessuto urbano 
esistente, 
 
Si prevede un incremento della raccolta 
differenziata da parte del Comune ed il 
potenziamento dell’area adibita ad isola 
ecologica oltre che l’implementazione di 
sistemi innovativi di raccolta e gestione. 

 
 
 
 
 
 

Gestione di rifiuti 
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6.  Sintesi   delle   ragioni   della   scelta   delle   alternative   individuate   e  una 
descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali 
difficoltà  incontrate  (ad esempio  carenze  tecniche  o mancanza  di know- 
how) nella raccolta delle informazioni richieste 

Il PUC del Comune di Calvizzano è stato redatto sulla scorta della bozza di Piano come previsto 
dalla legislazione di riferimento. 
Nella fase preliminare della redazione del piano sono state individuate le finalità, che si sono poi 
utilizzate  nella  strutturazione  definitiva  del  Piano  stesso.   
A  queste  finalità,  nel  corso  di redazione della VAS si sono aggiunti altri criteri di sostenibilità 
ambientale, che hanno contribuito ad una successiva definizione degli obiettivi di piano: per il 
raggiungimento di tali obiettivi sono previste  una  serie  di  azioni  più  o  meno  impattanti,  come  
valutato  e  verificato  nei  paragrafi precedenti. 
Indipendentemente dalle previsioni, qualsiasi Piano determina delle trasformazioni del territorio 
attraverso l’esecuzione delle azioni che lo attuano. La trasformabilità del territorio non è misurata in 
termini assoluti, ma in termini di relazione con il contesto e con il settore di intervento. 
Per il Rapporto  Ambientale  del Comune di Calvizzano  si è fatto riferimento  ai dati di base 
elaborati per la formazione del nuovo Piano Urbanistico Comunale e alle specifiche analisi condotte 
sull’intero territorio comunale. Per quanto concerne la localizzazione delle diverse zone previste dal 
PUC, si è tenuto conto delle esigenze socio-economiche, delle vocazioni del territorio comunale e 
dei criteri di sostenibilità ambientale. 
In considerazione di ciò e delle aspettative di sviluppo del Comune si sono prospettati alcuni 

“scenari” di assetto territoriale: 
 

 
 

SCENARIO A 
Mantenimento del modello di sviluppo secondo l’assetto strutturale attuale 

VANTAGGI CRITICITA’ 
 
 
1. concentrazione della rete dei servizi; 
2. valorizzazione delle relazioni di prossimità sia sotto il 
profilo morfologico che sociale; 
3. Mantenimento di una forma urbana riconoscibile e 
tradizionale; 

 
1. carenza di strutture pubbliche; 
2. perdita di attrattiva e identità di alcune aree; 
3. adeguamento dell’organizzazione funzionale della 
mobilità dei flussi di traffico; 
4. mancata possibilità di valorizzazione turistica e 
ricreativa del territorio; 
5. necessità di un adeguato governo delle trasformazioni 
urbane. 

 

Il vantaggio di mantenere l’attuale struttura urbana si traduce in una inalterata conformazione urbana che eviterebbe 
l'alterazione delle abitudini dei cittadini, sia nelle attività residenziali che in quelle commerciali. Il rischio dello 
scenario A è la perdita di attrattività e di identità e di una progressiva riduzione della popolazione e delle attività 
con un decadimento della qualità urbana dovuta all’aumento di edifici sottoutilizzati. L’attuale struttura non 
garantisce adeguate potenzialità per il miglioramento dei servizi nelle frazioni. In tale situazione risulta peraltro 
penalizzato lo sviluppo turistico e ricreativo del territorio, e risulta invece necessario il potenziamento dei trasporti, 
per garantire a tutti l’accessibilità ai servizi sociali e commerciali. 
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SCENARIO B 
Creazione di più poli di aggregazione interconnessi fra di loro (residenziale, del tempo 
libero, agricolo) 

VANTAGGI CRITICITA’ 

1.densificazione del tessuto edilizio esistente con 
razionalizzazione dell’incremento del suolo 
impermeabilizzato ridotto al minimo; 
2.competitività e attrattività tra i diversi poli, con un 
assetto pluripolare; 
3. risparmio di risorse territoriali-ambientali; 
4. insediamento di nuove attività e funzioni promuovendo 
il recupero di parte del patrimonio comunale 

 
 
1. necessità di risorse economiche e gestionali; 
2. necessità di riorganizzare il tessuto urbano, di 
potenziare i collegamenti viari, oltre che servizi di 
trasporto, per garantire l’accessibilità a tutti e impedire 
l’aumento del traffico 

La razionalizzazione e lo sviluppo del territorio comunale è operato nel rispetto delle specifiche potenzialità 
attraverso la riorganizzazione degli ambiti esistenti, ovvero con un “riequilibrio territoriale” che investe sia 
l’ambiente urbano costruito che l’ambiente non urbano, nonché attraverso la valorizzazione e la salvaguardia 
degli altri elementi presenti sul territorio. In tale situazione risulta peraltro favorito lo sviluppo economico e 
sociale del territorio, sebbene per il suo raggiungimento diventa necessario il miglioramento dei collegamenti e dei 
servizi di trasporto. In questa prospettiva è fondamentale conservare e salvaguardare la struttura territoriale 
primaria, l’insediamento storico e i suoi usi compatibili, l’identità, i valori storici e culturali valorizzando al 
contempo le caratteristiche degli insediamenti e delle attività economiche in genere, e favorendo le risorse locali. 

 
 
 

Tra i due scenari si è valutato quello che nel bilancio tra vantaggi e criticità, avrebbe condotto 
ad un migliore utilizzo del territorio con il minor impatto ambientale possibile (SCENARIO B), 
valutando da un lato la possibilità di confermare il vecchio assetto urbanistico-territoriale  e, da un 
altro, di trasformarlo attraverso interventi mirati a criteri di sostenibilità ed al soddisfacimento di 
esigenze  reali  del  territorio  oltre  che  al  rispetto  di  norme  sovraordinate,  intervenute 
successivamente all’attuale quadro normativo urbanistico comunale del vigente P.R.G.. 
La valutazione è stata comunque effettuata alla fine di un processo razionale e partecipativo, facendo 
un preciso bilancio globale costi/benefici, che ha messo in conto sia gli impatti ambientali sia le 
ricadute positive sulla comunità insediata e sull’assetto del territorio. 
Una difficoltà incontrata è stata quella di selezionare obiettivi di sostenibilità a misura del piano 
comunale e di ricondurre le azioni locali del PUC agli indicatori. 
Altre difficoltà hanno riguardato la strutturazione del piano di monitoraggio: infatti è risultato 
difficile effettuare una stima precisa dei tempi e dei modi su cui impostare il monitoraggio che da 
un lato deve adeguarsi all'intero al processo decisionale e dall'altro deve tenere in considerazione le 
diverse fasi di definizione dei programmi attuativi. 
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7.  Misure previste per il monitoraggio 
 

 
Il monitoraggio ambientale è uno strumento essenziale che consente di qualificare il processo di 

Valutazione Ambientale Strategico. 
Con il sistema di monitoraggio ci si propone l’obbiettivo di controllare e analizzare gli effetti 
significativi prodotti sulle componenti ambientali a seguito dell’attuazione del PUC, ponendoli a 
confronto con i risultati della valutazione, al fine di individuare effetti negativi e definire misure di 
correzione adeguate a eliminare, ridurre e mitigare gli scostamenti verificati. 
Affinché la valutazione ambientale non rimanga quindi fine a se stessa, è fondamentale attuare un 
piano di monitoraggio che comprenda ed espliciti : 
• le  modalità  di  controllo  degli  effetti  ambientali  significativi,  derivanti  dall’attuazione  del 
PUC; 
• le modalità organizzative, anche avvalendosi del sistema delle Agenzie Ambientali; 
• le risorse necessarie per la realizzazione e gestione. 
Per tale motivo si è predisposto un piano di monitoraggio per il controllo e la valutazione degli 
effetti indotti dall’attuazione del piano attraverso l’individuazione di un numero contenuto e 
gestibile di indicatori particolarmente incisivi in termini di comunicazione e significativi per la 
descrizione   dei   fenomeni   che   con   qualche   probabilità   potrebbero   creare   impatti   negativi 
sull’ambiente e sul territorio. 

In particolare si è individuato un set, contenente: 
- indicatori sull’attuazione del PUC; 
- indicatori sugli effetti individuati; 
- indicatori sullo stato dell’ambiente. 

Per  il presente  Rapporto  Ambientale  si è ragionato  sulla  predisposizione  di strumenti  e 
modelli  che  consentano  di  monitorare  in  maniera  “flessibile”  scenari  futuri,  in  funzione  delle 
politiche territoriali ipotizzate. 
A tal fine il set di indicatori presentato è organizzato sulla base della “massima” aderenza alla 
situazione esistente ed in “coerenza”  alla proposta di PUC, ed è strutturato  in modo tale da 
restituire una sorta di “piano/modello di monitoraggio”, che si andrà di volta in volta a calibrare e 
meglio specificare, relativo alle decisioni ed azioni definitive. 
Il piano di monitoraggio presentato va inteso come una griglia di partenza per la valutazione, che 
andrà precisata di volta in volta sulla base di analisi qualitative e quantitative dei dati connessi a 
specifiche azioni ed a precise componenti ambientali coinvolte, in modo tale da ridurre il numero di 
“misurazioni” necessarie a restituire una rappresentazione dello stato dei fenomeni indagati e degli 
effetti prodotti dal PUC sull’ambiente.  
Nella tabelle che seguono, vengono definite le tematiche interessate, gli indicatori di primo 
riferimento per il monitoraggio del piano e i soggetti preposti a fornire dati/informazioni per il 
popolamento degli indicatori. 
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Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
 
URBANO 
Qualità urbana 

 

Interventi di riqualificazione 
urbanistica 

 

N. interventi di riqualificazione / 
n. interventi totali del PUC 

 
Comune 

 
Affollamento abitativo 

 
N. stanze / residente 

 
Comune 

 
URBANO 
Sandard di verde 
e parcheggio 

 
Dotazione verde urbano 

 
Mq. Verde urbano / N. abitanti 

 
Comune 

 
Mobilità 

 
        Mq. Strade / N. abitanti 

 
     Comune 

 
Dotazione parcheggi 

 
Mq. Parcheggi/ N. abitanti 

 
Comune 

 
 

Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
SOCIO 
ECONOMICO 
Demografia 

 
Numero di residenti 

 
N.abitanti 

 
Comune 

 
Densità abitativa 

 
N.abitanti/kmq 

 
Comune 

 
SOCIO 
ECONOMICO 
Occupazione 

Numero di imprese nel settore 
terziario/commerciale 

N. unità locali settore di attività 
economica % 

Comune, 
Cam. Comm 

Turismo N. unità locali settore di attività 
economica % 

Comune, 
Cam. Comm 

 
Tasso di occupazione totale 

 
N.occupati/N.forze lavoro % 

 
Comune 

 
 
 

Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
ENERGIA 
Consumi 
energetici 

 

 
Consumi di fonti energetiche per 

settore 

 
 

Quantità per tipologia 

 

 
Comune, Soc. 

erogatrice 

 
 
 

Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
PAESAGGIO 
Patrimonio 
culturale, 
architettonico, 
archeologico 

Protezione, conservazione e 
recupero dei valori storico, 
culturali: Beni Architettonici 
interventi di recupero del centro 
storico 

 

 
mc. vani recuperati/mc. totali 

vani centro storico 

 
 

Comune 

Protezione, conservazione e 
recupero dei valori storico, 
culturali: Beni Archeologici 

 
mq 

 
Comune 
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Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
RISCHIO 
Vulnerabilità del 
territorio 

 

Rischio idrogeologico 
Interventi di mitigazione 

 

N. interventi sottoposti a 
vincolo/N. interventi totali proposti 

 
Comune 

Rischio sismico 
Interventi di mitigazione 

N. interventisottoposti a vincolo/N. 
interventi totali proposti 

 
Comune 

 
 
 

Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
 
 
ARIA 
Qualità dell’aria 

 

Qualità dell’aria ambiente 
particolato: (PM10) 

 
μg/m3 

 

ARPAC, 
Regione 

Qualità dell’aria ambiente: 
biossido di azoto (NO2) 

 
μg/m3 ARPAC, 

Regione 

Qualità dell'aria ambiente: 
benzene (C6H6) 

 
μg/m3 ARPAC, 

Regione 
 
 
 

Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

ACQUA 
Acque 
superficiali 

 
Qualità acque superficiali 
Valori - SECA 

 
Classe di qualità 

 
ARPAC, 
Regione 

ACQUA 
Acque 
sotterranee 

 
Qualità acque sotterranee 
Valori - SCAS 

 
Classe di qualità 

 
ARPAC, 
Regione 

ACQUA 
Approvv. idrico 

 
Consumo di acqua per abitante 

 
Mc/ab Comune, 

Gestori acqua 
 
 
ACQUA 
Acque reflue 

Conformità del sistema di 
fognatura delle acque reflue 
urbane 
Copertura servizio fognatura 

 
% popolazione servita dalla rete 
fognaria 

 
 

Comune, 
Gestori acqua 

 

Trattamento delle acque reflue Carico depurato / carico generato di 
acque reflue 
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Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

AGENTI 
FISICI 
Inquinamento 
elettromagnetico 

Sviluppo chilometrico delle 
lineeelettriche suddivise per 
tensione 

 
km 

 
ENEL 

 

Presenza impianti RTV e SRB 
 

N. superamenti dei limiti normativi 
 

ARPAC 
 
 
 
AGENTI 
FISICI 
Inquinamento 
Acustico 

Sorgenti di inquinamento 
acustico controllate e percentuale 
di queste in cui si è riscontrato il 
superamento dei limiti 

 

 
n. superamenti limiti/anno 

 

 
ARPAC 

 

Stato di attuazione del Piano di 
zonizzazione acustica 

 
%, ha 

 
Comune 

 
Popolazione esposta al rumore 

 
% 

 
Comune 

 

 
 

Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
 
 
 
SUOLO E 
SOTTOSUOLO 
Uso del territorio 

 
Uso del suolo 

 
% territorio per classificazione 

 

Comune 

 
Indice di consumo del suolo % mq aree urbanizzate / estensione 

territoriale totale 
 

Comune 

 
  Attività agricola % territorio per classificazione        

       Comune 

 
Urbanizzazione e infrastrutture 

 
Superficie urbanizzata / Superficie 

comunale 

 
Comune 

Indice di frammentazione aree 
produttive 

m.perimetro aree produttive/ mq 
superficie aree produttive 

 
Comune 

SUOLO E 
SOTTOSUOLO 
Siti inquinati 

Siti contaminati (potenzialmente 
inquinati) 

 

numero ARPAC, 
Regione 

Rischi antropogenici   Mq. Siti bonificati/Mq. Si siti 
Potenzialmente contaminati 

ARPAC, 
Regione 

 

Siti Bonificati Mq. Siti bonificati/Mq. Si siti 
Potenzialmente contaminati 

ARPAC, 
Regione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Tema ambientale 
 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
 
BIODIVERSITA’ 
Aree Protette 

 
Fruibilità aree protette 

 

Km. Percorsi naturalistici 
riqualificati 

 
Comune 

 
Variazione superficie 

 
Ha superficie 

 
Comune 

 
BIODIVERSITA’ 

Livello di minaccia di specie 
vegetali/animali e loro 
distribuzione spaziale 

 
n. specie censite 

 
Comune 
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Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
 
 
 
 
RIFIUTI 
Produzione di 
rifiuti 

 
 
Quantità rifiuti solidi urbani prodotta 

 
 
Kg/ab anno 

Consorzi di 
Bacino, 

Comune, 
Osservatorio 

sui rifiuti 
 
 
Quantità rifiuti speciali prodotta 

 
 
Kg. rifiuti speciali 
prodotti/abitante 

Consorzi di 
Bacino, 

Comune, 
Osservatorio 

sui rifiuti 
 

Quantità di rifiuti urbani raccolta in 
modo differenziato 

 
t/anno 

 
ARPAC, Comune 

RIFIUTI 
Gestione dei 
rifiuti 

 
Impianti di gestione rifiuti (tipologia, 
capacità, abitanti serviti) 

 
Numero, capacità totale 

 
Regione, ARPAC, 

Comune 

 
 
Il piano di monitoraggio per il PUC di Calvizzano è stato strutturato in modo da: 

- verificare il grado di attuazione delle indicazioni del piano: garantire, attraverso 
l’individuazione   degli  specifici  indicatori  prescelti,  la  verifica  degli  effetti  sull’ambiente   in 
relazione agli obiettivi prefissati; 

- verificare gli effetti e fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti sull’ambiente 
delle azioni messe in campo dal PUC, consentendo di verificare se sono effettivamente in grado di 
conseguire i traguardi di qualità ambientale che il PUC si è posto; 

- controllare l’evoluzione del territorio e dell’ambiente: permettere di individuare 
tempestivamente le misure correttive che eventualmente dovessero rendersi necessarie; 

-   verificare la rispondenza  rispetto a limiti di sostenibilità  valutando il grado di efficacia 
degli obiettivi di Piano; 

-   verificare   periodicamente   il   corretto   dimensionamento   rispetto   all’evoluzione   dei 
fabbisogni; 

-  realizzare modalità partecipative efficaci. 
 
Di seguito si riportano alcune indicazioni relative al piano di monitoraggio proposto per il PUC, ai 
sensi dell'art.18 del D.Lgs.4/2008. 
Per quanto attiene alle modalità organizzative e di controllo del sistema di monitoraggio, si prevede: 

• la redazione di 3 rapporti di monitoraggio organizzati temporalmente  nel 2019 (anno 
approvazione del PUC = orizzonte temporale zero), nel 2024 (fase intermedia) e nel 2029 (anno di 
riferimento per il dimensionamento del PUC); 

• la redazione di rapporti periodici annuali di monitoraggio formulati in chiave non tecnica, 
pubblicizzati  attraverso  il  sito  web,  l'affissione  all’albo  pretorio  e  qualsiasi  altro  mezzo  di 
comunicazione ritenuto opportuno; 

•  la  redazione  di  rapporti  periodici  di  monitoraggio   scadenzati  rispetto  agli  Atti  di 
Programmazione del PUC. 
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In questa logica si è previsto che i diversi rapporti di monitoraggio dovranno presentare caratteristiche 
di brevità e sintesi e dovranno contenere i seguenti elementi: 

 
• Indicazioni sul grado di attuazione del PUC; 
 
•Comunicazione dei risultati: rilevamento degli indicatori del rapporto periodico e confronto con 
quelli rilevati agli orizzonti temporali precedenti, con le stesse modalità con cui i risultati vengono 
raccolti e riportati nel rapporto di monitoraggio “zero”; 
 
•Commento sull’evoluzione dello stato del territorio: tendenze in atto, aderenza delle previsioni di 
piano alla realtà; 
 
•Commento sul set di indicatori: reperibilità dei dati, aderenza alle necessità di descrizione del 
territorio; 
 
• Eventuale proposta di modifiche al set di indicatori; 
 
• Eventuale proposta di nuovi obiettivi di piano da integrare tra quelli elencati per il PUC per la 
futura revisione generale. 

 
In  merito  alla  realizzazione  e  gestione  del  sistema  di  monitoraggio  si  è  ipotizzato  che 

saranno a cura del Comune: 
 

• la redazione  ed  organizzazione  dei  rapporti  di  monitoraggio,  verificando  di  volta  in  volta  la 
possibilità del coinvolgimento di altri Enti; 
•  l’implementazione   della  banca  dei  dati  interni  alle  strutture   comunali   ed  eventualmente 
l’integrazione degli stessi con altri dati detenuti da soggetti terzi (ARPAC, ISTAT, Centri di ricerca 
specializzati, Studi e ricerche specifici ecc.). 

 
Per quanto attiene alla sussistenza delle risorse finanziarie per far fronte alle spese per le 

attività di monitoraggio del presente PUC, si precisa che l’Amministrazione provvederà ad inserire 
nella propria programmazione economica un capitolo di spesa sul quale appostare le risorse 
economiche necessarie. 

 
Di  seguito  viene  sinteticamente   rappresentato   il  sistema  organizzativo   e  di  gestione 

ipotizzato per il piano di monitoraggio del PUC. 
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Autorità di gestione e controllo 
 

Amministrazione Comunale 

Durata del programma di 
monitoraggio 

 

Coincidente con la durata del PUC 

 
 
 

Frequenza emissione rapporti di 
monitoraggio 

 

2019 ; 2024 ; 2029 

 

Annuale 

Scadenzati rispetto agli Atti di 
programmazione del PUC 

 
 
 
 

Modalità di comunicazione 

 

Tavolo di raccordo con soggetti 
coinvolti nel procedimento VAS 

 

Pubblicazione all’albo pretorio e sul 
web della documentazione 

 

Indizione di incontri pubblici annuali 

 
 
 
 
 
 
 

Ing. Renata Tecchia 
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